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Alcuni studenti delle classi C D E, dell'Istituto Comprensivo Europa, hanno 
avuto l’occasione di fare un'esperienza di gemellaggio con una scuola 
francese di Marsiglia. Noi ragazzi siamo stati via dal 17 al 22 marzo 2025, 
sperimentando la vita in una città estera insieme ai rispettivi corrispondenti 
francesi. La gita è stata ricca di emozioni e avventure uniche. Convivere 
per una settimana con una persona che parla una lingua diversa dalla 
propria non è una passeggiata. Ci sono serviti molti aiuti esterni per 
conoscere meglio i nostri corrispondenti e superare l’ostacolo della 
comunicazione, a volte anche l’inglese è stata un’alternativa al francese. 
Durante la permanenza, abbiamo affrontato tante emozioni grazie ai 
corrispondenti e alle loro famiglie. Abbiamo imparato a socializzare con 
persone a noi sconosciute e solo a ripensarci proviamo ancora forti 
batticuori. 
Il primo giorno, ovvero quello della partenza, abbiamo fatto un’incredibile 
sosta a Cannes, la città del cinema. Qui abbiamo camminato per le stradine 
ricche di negozi e ristoranti, con tradizioni molto diverse dalle nostre. 
Siamo stati anche nel quartiere più antico ed alto della città dove abbiamo 
ammirato un panorama e un mare stupefacente. Iconica è stata la foto che 
abbiamo fatto sulle scalinate del palazzo del cinema.  
Il secondo giorno, abbiamo visitato il Vieux Port, il porto che abbraccia la 
città di Marsiglia, poi ci siamo incamminati nel quartiere del Panier. Abbiamo 
esplorato vicoletti in ombra che raccontano la storia di questa città, inoltre 
tanti negozietti tradizionali, ad esempio di formaggi e crepes. 
Successivamente abbiamo preso un trenino che dal Vieux Port arrivava 
dietro Notre Dame De La Garde, la basilica che domina la città dall’alto di 
una collina. Nonostante una parte fosse in ricostruzione, esternamente era 
affascinante e superba; accanto c’era anche un posticino che vendeva 
souvenir.  Nel primo pomeriggio non poteva mancare la tappa ad una 
saponeria artigianale; per la visita ci siamo divisi in due gruppi: il primo ha 



visitato la fabbrica in cui si produce il sapone e il secondo ha fatto un 
laboratorio dove abbiamo personalizzato le nostre saponette, poi i gruppi si 
sono scambiati. Finita l’esperienza siamo rientrati. 
Il terzo giorno ha visto come protagonista Cassis, molto nota come cittadina 
grazie al suo aspetto pittoresco che ospita numerosi pescatori sulla costa 
azzurra. Durante la breve permanenza in questo adorabile porticciolo le 
prof ci hanno dato un quiz da svolgere in gruppi: per risolverlo dovevamo 
andare in giro a chiedere le risposte o intuirle da  ciò che ci circondava.  E’ 
stato così divertente che ci siamo dimenticati perfino del premio finale. 
Abbiamo passato il resto del pomeriggio con le rispettive famiglie.  
Il quarto giorno, invece, abbiamo avuto la magnifica opportunità di andare 
al sentiero delle Ocre, a Roussillon! In questo sentiero abbiamo ammirato il 
paesaggio unico del posto, ma soprattutto la terra rossa! Sì, fa un po’ strano 
dirlo, ma il paesaggio surreale del luogo era caratterizzato principalmente 
dal colore atipico del suolo. Dopo ciò, abbiamo seguito un laboratorio 
artistico in cui ci hanno spiegato la storia dell’Ocra e di come si è formata. 
Il quinto giorno, siamo stati in un museo che sembrava il paradiso terrestre, 
il museo dell’ HARIBO, apprezzato da tutti! Dopo aver fatto uno shopping 
sostanzioso, siamo stati ad Arles e, in tardo pomeriggio, siamo tornati in 
famiglia. 
Infine, come ultimo giorno, abbiamo fatto una sosta a Grasse, la città dei 
profumi. Siamo poi tornati a Faenza concludendo il nostro meraviglioso 
viaggio.  
Per concludere, nonostante alcune difficoltà, come ad esempio riuscire ad 

allontanarci dalle nostre famiglie, ci siamo divertiti e abbiamo anche 
imparato ad adattarci alle nuove abitudini e ai nuovi ambienti. Per alcuni quei 
giorni sono stati più complicati perché il proprio corrispondente aveva gusti 
e passioni diversi, ma per altri sono stati proprio il contrario: si sono 
rispecchiati nel corrispondente, sembravano caratterialmente e addirittura 
fisicamente uguali!  
E’ stata veramente un’esperienza fantastica che ci ha permesso di 
conoscere nuove persone, ma soprattutto di stringere nuove amicizie. 
Un’avventura da ripetere un’altra volta!!! 
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